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w UDINE

Una lezione di diritto costitu-
zionale arricchita da fram-
menti di storia della politica e
da aneddoti sulla Prima Re-
pubblica. Già presidente della
Camera dei deputati, Luciano
Violante, ospite ieri dell’Uni-
versità di Udine, è riuscito ad
assicurarsi l’attenzione della
platea raccolta in sala Aiace,
da giurista, politico e intellet-
tuale d’alta statura. Introdotto
dalla direttrice del Diparti-
mento di scienze giuridiche,
Marina Brollo, e da Laura
Montanari, coordinatrice del
dottorato in diritto pubblico
comparato e dell’Unione Eu-
ropea, e dopo gli interventi del
sindaco di Udine, Furio Hon-
sell, e di Maurizio Maresca,
docente di diritto internazio-
nale e dell’UE, Violante ha
contestualizzato il tema
dell’incontro, dedicato a I ca-
ratteri del sistema costituzio-
nale ieri, oggi e, forse, domani.

Il primo punto toccato è sta-
to quello relativo alla prolifera-
zione incontrollata delle leggi:
«Perché esistono così tante

leggi nel nostro Paese? – si è
chiesto Violante –. Forse per-
ché sono considerate come
una ricetta per risolvere i mali
del nostro tempo. Purtroppo
non è così, visto che le leggi,
senza politiche per renderle
effettive, non riescono a dare
soluzione ai problemi. Una
delle ragioni di fondo della
moltiplicazione delle leggi –
ha aggiunto – è che stiamo at-
traversando una fase di crisi di

valori e di identità. Non esisto-
no più valori condivisi e am-
piamente riconosciuti, ma as-
sistiamo a una vera e propria
rincorsa alla norma per trova-
re un ordine nella società.
Non ci si sta rendendo conto,
però, che se le leggi sono trop-
pe, si è destinati a una situa-
zione di disordine». Meno
principi morali nella società
quindi, portano a un incre-
mento del bisogno di far ricor-
so a regole giuridiche.

Violante ha poi allargato il
raggio del suo discorso, par-
lando del sistema istituziona-
le italiano. «Si è voluto creare
un sistema in cui le istituzioni
non sono in grado di decidere,
e questo perché le due entità
che hanno dato vita alla no-
stra Costituzione (espressione
della corrente comunista e di
quella cattolica) erano caratte-
rizzate da pari sfiducia». Ne so-

no un esempio l’adozione di
un bicameralismo paritario, il
primato del partito politico, la
supremazia della rappresen-
tanza sulla decisione. «Nono-
stante tutto il Paese è andato
avanti, e questo soprattutto
perché non c’era una reale al-
ternativa politica alla Dc – ha
chiarito Violante –. I governi
duravano poco, ma la linea
politica veniva sempre garan-
tita». Poi però è arrivata la crisi
dei partiti, che pur mantenen-
do la funzione di competere
per il potere di governo, han-
no perso la capacità di essere
ponti tra la società e le istitu-
zioni politiche. L’Italia è cam-
biata, ma i partiti non sono
stati capaci di seguire questo
processo evolutivo. Dopo il
tentativo di compromesso sto-
rico e la morte di Aldo Moro,
sulla scena politica italiana ha
fatto il suo esordio il Psi di Cra-
xi: la priorità non è stata più la
questione morale, ma le rifor-
me istituzionali. «In questi an-
ni qualcosa è stato fatto in te-
ma di riforme, ma molto resta
ancora da fare – ha commen-
tato Violante –. Servono rifor-
me elettorali e costituzionali,
seguendo il principio del mini-
mo indispensabile e non del
massimo possibile. Ma biso-
gna fare presto per non corre-
re il rischio di varare riforme
superate da un ulteriore muta-
mento della società».
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Orazi è il nuovo

sovrintentente

L’EX PRESIDENTE DELLA CAMERA OSPITE A UDINE

Violante: «Urgono riforme
elettorali e costituzionali»

Luciano Violante ieri ospite di un incontro promosso dall’Università di Udine

Claudio Orazi è il nuovo
sovrintendente della Fondazione
Teatro lirico Giuseppe Verdi di
Trieste. Lo ha nominato
all’unanimità il cda insediato e
presieduto dal sindaco di Trieste,
Roberto Cosolini. Orazi, che per
quattro anni sarà alla guida della
Fondazione lirica triestina, è
stato già sovrintendente e
direttore artistico allo Sferisterio
di Macerata (dal 1999 al 2002), al
Teatro delle Muse di Ancona e,
infine, alla Fondazione Arena di
Verona (dal 2002 al 2008). Dal
2009 Orazi è consulente per le
relazioni culturali internazionali
della Fondazione
Pergolesi-Spontini di Jesi ed è già
stato Commissario straordinario
alla Fondazione del Verdi.

Verdi di trieste
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